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religiosa/#comments) rilevò che chi 
partecipa a un rito religioso almeno 
una volta alla settimana (per i catto-
lici, la messa alla domenica) è circa il 
19% della popolazione. Ma, secondo 
una rilevazione empirica condotta in 
Piemonte, si scende addirittura al 5%, 
soprattutto per «la disaffezione delle 
donne, da sempre la presenza più gran-
de tra i frequentanti» (p. 23).
Si può dunque affermare che la reli-
gione stia scomparendo? No, secondo 
il saggio Senza più la domenica. Viag-

gio nella spiritualità secolarizzata: i riti si 
stanno trasformando in forme meno 
prescrittive, legate soprattutto ai mo-
menti di passaggio dell’esistenza, con 
predominanza del linguaggio simboli-
co delle emozioni, e la presenza di «una 
comunità flessibile e adattabile a ogni 
contesto» (p. 33). È quanto sostiene il 
sociologo Luigi Berzano, parroco nella 
diocesi di Asti e in passato professore 
ordinario presso l’Università di Torino.
La «Chiesa cattolica è considerata 
come un sistema di servizi per l’utilità 
pubblica» (p. 46) ma «l’appartenenza 
e la partecipazione alla comunità par-
rocchiale è sempre più debole» (p. 50). 
È la «quarta secolarizzazione» (p. 54), 
caratterizzata dall’ampliamento dell’au-
tonomia individuale, dal pluralismo 
delle fonti religiose cui riferirsi, dall’e-
mergere di nuove forme sociali a livello 
religioso.
Nella postfazione monsignor Derio 
Olivero, vescovo di Pinerolo e presi-
dente della commissione della Con-
ferenza Episcopale Italiana per l’ecu-
menismo e il dialogo, sintetizza così il 
senso del volume: «Arriviamo da una 
tradizione dove era “normale” essere 
cristiani ed era “normale” essere pra-
ticanti regolari. Il cambiamento in atto 
ci sorprende e ci spiazza» (p. 102). Va 
evitata però la deriva settaria, che im-

magina la proposta di fede rivolta a una 
ristretta cerchia; occorre invece «ripen-
sarsi non per “tagliare fuori” i prati-
canti stagionali, ma per tenerli dentro 
offrendo loro il miglior servizio possi-
bile» (p. 108).
L’analisi è corretta, la proposta interes-
sante, la via di realizzazione ardua ma 
la realtà costringe, comunque la si pen-
si, a una revisione delle prassi pastorali.

Fabrizio CAsAzzA

Coccopalme()o Francesco, Sinoda-
lità ecclesiale “a responsabilità limitata” 
o dal consultivo al deliberativo, LEV, 
Città del Vaticano 2022, pp. 115, € 
15,00.

L’autore è un cardinale, la casa editrice 
è la Libreria Editrice Vaticana: non ci 
possono essere quindi preventivi so-
spetti di eresia circa le innovative tesi 
che fin dal titolo s’intuiscono in Sino-

dalità ecclesiale “a responsabilità limitata” 

o dal consultivo al deliberativo, pubblicato 
nel 2022 da Francesco Coccopalmerio, 
Presidente emerito del già Pontificio 
Consiglio per i Testi Legislativi.
I ragionamenti dettagliati e articolati 
del libro vengono dipanati in dialogo 
con il sacerdote dehoniano e giornali-
sta Lorenzo Prezzi, rendendo così ac-
cessibile l’argomentazione fondata sul 
diritto canonico anche ai non addetti ai 
lavori, purché muniti di buona volontà 
nel percorrere l’analisi. 
Questa prende le mosse dal commento 
al canone 212 §§ 2-3 del Codice di diritto 

canonico, che recita: «I fedeli sono liberi 
di manifestare ai Pastori della Chiesa le 
proprie necessità, soprattutto spirituali, 
e i propri desideri. In modo proporzio-
nato alla scienza, alla competenza e al 
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prestigio di cui godono, essi hanno il 
diritto, e anzi talvolta anche il dovere, 
di manifestare ai sacri Pastori il loro 
pensiero su ciò che riguarda il bene 
della Chiesa; e di renderlo noto agli al-
tri fedeli, salva restando l’integrità della 
fede e dei costumi e il rispetto verso i 
Pastori, tenendo inoltre presente l’uti-
lità comune e la dignità delle persone».
Da ciò deriva il diritto dei fedeli «di 
ricevere le condizioni necessarie o al-
meno utili per compiere l’attività stessa 
o per compierla in modo ottimale» (p. 
29). Occorre però prestare attenzione 
a non assimilare la comunità ecclesiale 
a un parlamento poiché nella maggio-
ranza dei voti «deve essere contenuto 
il voto concorde del pastore, da lui li-
beramente espresso nella sua qualità di 
capo. Non esiste maggioranza senza il 
voto del pastore» (p. 41).
Come regolarsi in caso di contrasti? Il 
pastore dovrebbe dire: «Cari fedeli, mi 
avete offerto i vostri consigli, che io, in 
coscienza, davanti al Signore, non riten-
go siano concordi con il suo pensiero, 
cosicché, per tale motivo, non posso ac-
cettarli. E, allora, dobbiamo fermarci. Io 
mi astengo dall’assumere una decisione 
non seguendo i vostri consigli. Io e voi 
dobbiamo continuare a discernere insie-
me, finché saremo arrivati a trovare un 
pensiero condiviso» (p. 48). Così in pra-
tica si giunge a un «soggetto comuniona-
le deliberante» (p. 58) in cui si verifica la 
sinodalità ecclesiale, che è «comunione di 
pastori e fedeli nel compiere la stessa at-
tività di ricercare, conoscere, decidere in 
ordine al bene della Chiesa» (p. 13).
La proposta del cardinale Coccopalme-
rio, qui riassunta nella sua essenzialità, 
naturalmente richiede approfondimen-
ti per essere intesa e implementata 
nelle prassi ecclesiali ai vari livelli, ri-
cordando che la Chiesa non è né una 
democrazia né una dittatura ma è una 

comunione. Come illustrò Benedet-
to XVI nel 2011 ai cattolici tedeschi: 
«Non si tratta qui di trovare una nuova 
tattica per rilanciare la Chiesa. Si trat-
ta piuttosto di deporre tutto ciò che 
è soltanto tattica e di cercare la piena 
sincerità, che non trascura né reprime 
alcunché della verità del nostro oggi, 
ma realizza la fede pienamente nell’og-
gi vivendola, appunto, totalmente nella 
sobrietà dell’oggi, portandola alla sua 
piena identità, togliendo da essa ciò 
che solo apparentemente è fede, ma in 
verità è convenzione ed abitudine».

Fabrizio CAsAzzA

Mu,a((a Antonio, Urbano II e l’I-
talia delle città, il Mulino, Bologna 
2023, pp. 320, € 28,00.

In Urbano II e l’Italia delle città, pubblicato 
nel 2023 dal Mulino, Antonio Musarra, 
professore associato di storia medieva-
le presso Sapienza Università di Roma, 
raccontando la storia di colui che fu 
Papa dal 1088 al 1099, come recita il sot-
totitolo parla di riforma, crociata e spazi 
politici alla fine dell’XI secolo.
Intanto, di chi stiamo parlando? Eudes, 
nato in Francia fra il 1035 e il 1040, ca-
nonico della cattedrale di Reims, attor-
no al 1070 divenne monaco e poi pri-
ore maggiore della celebre abbazia di 
Cluny. Chiamato a Roma da papa san 
Gregorio VII venne nominato cardi-
nale vescovo di Ostia e legato in Ger-
mania. Eletto Pontefice, si pose come 
continuatore del ministero petrino di 
san Gregorio VII nell’affermare la li-

bertas Ecclesiae nei confronti dell’impe-
ratore.
Venerato come beato, è ricordato spes-
so per il fatto che nel 1095 convocò 


